
Nell’insegnamento  

• Revisione del piano didattico 

• Inserimento degli Standard Unicef negli insegnamenti 

Nell’apprendimento  

• Simulazioni su più livelli 

Nella valutazione  

• Nuove schede di valutazione e obiettivi 

• Nuovi metodi, roleplay, casi clinici 

CdLAA Bologna 
Il Corso di Laurea in Ostetricia di Bologna Amico dell’Allattamento 

E. Naldi, D. Parma, C. Zanon, L. Agostoni 

Il corso di Laurea in Ostetricia di Bologna ha intrapreso un percorso di Accreditamento come CdL Amico dell’Allattamento con 
Unicef. L’interesse verso l’iniziativa nasce già da alcuni anni e la procedura è stata avviata nell’anno corrente. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’iniziativa CdLAA è inserita nel programma Insieme per l’Allattamento basata sui programmi dell’OMS e UNICEF per Ospedali e 
Comunità amici dei bambini e su azioni previste nei Piani Regionali e Nazionali. 
Nel Regno Unito è stato introdotto il programma CdLAA sin dal 2005, la prima esperienza Italiana risale al 2011 con 
l’accreditamento del CdL Ostetricia Milano-Bicocca. 
 
 
Il Percorso di Accreditamento dura 4 anni  le tappe previste sono le seguenti 
 

 

 

 

 

 

 

 

         

 
Bibliografia e Sitografia 
 

- Standard per le buone pratiche per il CdLAA Unicef ed. maggio 2016 

- http://www.epicentro.iss.it/focus/piano_prevenzione/indice_prevensione.asp 

-  http://www.unicef.it/doc/1147/ospedali-e-comunita-amiche-dei-bambini-materiali-utili.htm 

 Rivalutazione  
Periodica ogni 36 mesi 

 Pergamena di riconoscimento 
Ha validità di 36 mesi 

 Valutazione fase 2: Conoscenze ed abilità 
Valutatori dell’UNICEF intervistano ed osservano gli studenti per 
valutarne le conoscenze, abilità pratiche e comunicative; 
intervistano i docenti per valutarne le conoscenze in merito 
all’iniziativa 

 Valutazione fase 1: Visita della struttura e verifica piano di studio 
Viene fatta una visita per verificare l’applicazione degli Standard e 
l’inserimento degli obiettivi  di apprendimento nella 
documentazione, valutare la progressione del progetto e pianificare 
i passi successivi 

 Adesione al progetto e contatti con rappresentati UNICEF 
La struttura invia all’UNICEF la Richiesta di Adesione per iniziare il 
percorso a tappe, dopodiché Rappresentanti UNICEF collaborano con la 
Struttura e aiutano a pianificare un percorso personalizzato 

 Informazioni sul progetto 
La Struttura si iscrive sul sito dell’UNICEF Italia per segnalare l’interesse e 
riceve i  materiali relativi al progetto 

 

Ogni 3 anni 

Una volta superati 
 tutti i passi 

Entro 2 anni 

Entro 2 anni 

Nessun limite 

di tempo 

Il percorso di accreditamento porterà 
delle rivoluzioni all’interno del piano 
didattico che potranno soddisfare gli 
standard promossi dall’Unicef. 
 
I costi/benefici per l’università sono 

misurabili in termini di soddisfazione dello 

studente, qualità dell’insegnamento e 

prestigio dello stesso corso di laurea. 

I cinque passi per il CdLAA 

La necessità di accreditare il corso di laurea  
nasce dalla volontà di raggiungere  
un “cambiamento culturale”  
rispetto la formazione degli studenti 
in relazione all’alimentazione infantile 

 

Quali saranno i Risultati? 
 

Lo studente saprà: 
 

▪ Descrivere come funziona la lattazione 
umana e l’allattamento 
 

▪ Sostenere le madri nell’avvio e nel 
proseguimento dell’allattamento 
 

▪ Gestire le sfide che potranno insorgere 
nel corso dell’allattamento 
 

▪ Facilitare e proteggere la relazione 
madre-bambino 
 

▪ Diffondere la cultura dell’allattamento e 
di una corretta alimentazione per madre e 
bambino attraverso una comunicazione 
efficace 
 

▪ Descrivere l’iniziativa Unicef Insieme per 
l’Allattamento e il Codice Internazionale 
 

1. Aderire agli Standard del Corso di Laurea Amico dell’Allattamento ed 

inserirli nel piano di studio del Corso di Laurea 
 

2. Preparare i docenti a sviluppare gli Standard e le iniziative collegate 

all’interno dei propri moduli di insegnamento 
 

3. Formare le/gli studenti in modo che abbiano le conoscenze e le 

abilità necessarie al sostegno delle madri 
 

4. Creare ambienti accoglienti per favorire la pratica dell’allattamento 
 

5. Rispettare il Codice Internazionale sulla Commercializzazione dei 

Sostituti del Latte Materno e tutte le successive Risoluzioni pertinenti. 
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